
 

 
 C

IL GIOIELLO MEDIEVALE DELLA VALDICHIANA

                
 
Cortona si trova nella parte sud orientale della Toscana, su una delle colline p
Valdichiana con una magnifica vista mozzafiato di 180 gradi che raggiunge i confini umbri, e da dove si gode la vista del lag
Trasimeno. Cortona preserva ancora molti resti del periodo Etrusco, come le antiche mura ancora oggi intatte.
Ritrovo dei partecipanti alle ore 7.15 
di Cortona. Arrivo e inizio della visita
la piazza centrale dove si incrociavano il cardo e il decumano
quali si trovava il Foro. Su Piazza della Repubblica si affacciano il trecentesco 
Popolo, splendido edificio adibito a residenza del cardinale Passerini nel XVI sec
Quest’ultimo, risalente al XII sec., era costituito 
disbrigo delle faccende politiche, culturali e religiose. Nel 
costruita l’imponente scala di accesso al palazzo.
troviamo Palazzo Casali (XVI sec), da sempre considerato il palazzo della Cultura e oggi sede del meraviglioso 
Museo dell’Accademia Etrusca e della Città di Cortona
Proseguendo su via Casali si arriva in 
sec), opera del Cristofanello e di Laparelli, che conserva varie tele di Berrettin
fronte al Duomo, ha sede il Museo Diocesano
Croce” e la “Croce dipinta” di Lorenzetti
Luca Signorelli.  
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Cortona si trova nella parte sud orientale della Toscana, su una delle colline più affascinanti della regione. 
Valdichiana con una magnifica vista mozzafiato di 180 gradi che raggiunge i confini umbri, e da dove si gode la vista del lag
Trasimeno. Cortona preserva ancora molti resti del periodo Etrusco, come le antiche mura ancora oggi intatte.

 in piazzale Ostiense (lato palazzo Acea) e partenza 
Arrivo e inizio della visita. L’itinerario del centro storico prende il via da Piazza della Repubblica

ociavano il cardo e il decumano della Cortona di epoca romana, all’incrocio dei 
Su Piazza della Repubblica si affacciano il trecentesco Palazzo del Capitano del 

splendido edificio adibito a residenza del cardinale Passerini nel XVI sec e il 
era costituito da un grande salone destinato alle riunioni consiliari per il 

disbrigo delle faccende politiche, culturali e religiose. Nel ‘500 fu ampliato, fu eretta la torre campanaria e fu 
costruita l’imponente scala di accesso al palazzo. Da Piazza della Repubblica si accede a

(XVI sec), da sempre considerato il palazzo della Cultura e oggi sede del meraviglioso 
Museo dell’Accademia Etrusca e della Città di Cortona, dell’Accademia Etrusca e della Biblioteca.
Proseguendo su via Casali si arriva in piazza del Duomo, in cui spicca la Chiesa di Santa Maria Assunta
sec), opera del Cristofanello e di Laparelli, che conserva varie tele di Berrettini e della scuola signorelliana.

Museo Diocesano, che raccoglie opere di notevole pregio come 
Lorenzetti, l’ “Annunciazione” del Beato Angelico e il “Compianto sul Cristo morto
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IL GIOIELLO MEDIEVALE DELLA VALDICHIANA 

iù affascinanti della regione. Si affaccia sulla 
Valdichiana con una magnifica vista mozzafiato di 180 gradi che raggiunge i confini umbri, e da dove si gode la vista del lago 
Trasimeno. Cortona preserva ancora molti resti del periodo Etrusco, come le antiche mura ancora oggi intatte. 

in piazzale Ostiense (lato palazzo Acea) e partenza in pullman GT alla volta 
Piazza della Repubblica, 

della Cortona di epoca romana, all’incrocio dei 
Palazzo del Capitano del 

e il Palazzo Comunale. 
o alle riunioni consiliari per il 
eretta la torre campanaria e fu 

i accede a Piazza Signorelli, dove 
(XVI sec), da sempre considerato il palazzo della Cultura e oggi sede del meraviglioso 

ia Etrusca e della Biblioteca. 
Chiesa di Santa Maria Assunta (XV 

i e della scuola signorelliana. Di 
vole pregio come il “Cristo che porta la 

Compianto sul Cristo morto” di 

 



 

 

Uscendo da Porta Santa Maria si costegg
successivamente consolidate dai Romani e da ristrutturazioni in epoca medievale
conservato ed è caratterizzato dall’unica porta etrusca a due f
lastricato interno della controporta mostra il carattere cerimoniale della porta cui giungeva la grande strada diretta 
alla principale delle necropoli ellenistiche della città.
all’Eremo “le Celle”. Così si chiama l'eremo francescano che si trova a 
Egidio. S. Francesco, frate Elia ed altri seguaci 
da allora con il toponimo "Celle", dove nella insenatura della montagna esistevano dell
eremiti. Fu probabilmente in tale luogo che San Francesco dettò, quattro mesi prima della morte, 
testamento. Frate Elia, dopo la morte di Francesco, 
Francesco, apportò all'eremo notevoli restauri e ne assicurò la proprietà alla stessa comunità francescana. 
Attualmente il luogo è abitato da una fraternità di 7 frati che continuano nel tempo l'esperienza di preghiera 
ereditata da San Francesco.  
 
 
 
 
 
 
 

La quota a persona è di € 55,00 (NUMERO MINIMO DI PARTECIPANTI 30) 
QUOTA SCONTATA RIVOLTA A CRAL 
SCONTATA PER I SOCI SINOPIE 
La quota comprende:  

- pullman GT al seguito 
- guida per tutta la durata della giornata
- audio riceventi  

La quota non comprende:  
- tutto quanto non espressamente indicato nella “
- ingressi come da programma
- pranzo 

 E’ necessario versare un anticipo di 
ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CULTURALE CORTONA 
SI RICORDA CHE LE ATTIVITA’ SONO RIVOLTE AI SOCI E CHE E’ POSSIBILE ISCRIVERSI 
ANCHE IL GIORNO STESSO DELLA VISITA. VERRA’ CONTESTUALMENTE RILASCIATA LA 
TESSERA ASSOCIATIVA PER LA QUALE SI RICHIEDE UN CONTRIBUTO DI 
TESSERA HA VALIDITA’ ANNUALE DALLA DATA DI EMISSIONE. 

  Associazione di Promozione Sociale Sinopie

Uscendo da Porta Santa Maria si costeggiano le antiche mura etrusche costruite nel V sec a.C. e 
successivamente consolidate dai Romani e da ristrutturazioni in epoca medievale. Il lato ovest è perfettamente 
conservato ed è caratterizzato dall’unica porta etrusca a due fornici, Porta Bifora (II sec a.C.). Il bellissimo 
lastricato interno della controporta mostra il carattere cerimoniale della porta cui giungeva la grande strada diretta 
alla principale delle necropoli ellenistiche della città. Pranzo libero. Continuazione del percorso di visita con tappa 

Così si chiama l'eremo francescano che si trova a 5 km da Cortona, 
ed altri seguaci costruirono le prime nove celle nel 1211 nella località chiamata sin 

da allora con il toponimo "Celle", dove nella insenatura della montagna esistevano dell
Fu probabilmente in tale luogo che San Francesco dettò, quattro mesi prima della morte, 

Frate Elia, dopo la morte di Francesco, si ritirò a Cortona nel 1239 e, terminata la chiesa di San 
Francesco, apportò all'eremo notevoli restauri e ne assicurò la proprietà alla stessa comunità francescana. 
Attualmente il luogo è abitato da una fraternità di 7 frati che continuano nel tempo l'esperienza di preghiera 

€ 55,00 (NUMERO MINIMO DI PARTECIPANTI 30)  
SCONTATA RIVOLTA A CRAL – CIRCOLI – CENTRI ANZIANI 

SCONTATA PER I SOCI SINOPIE € 50,00 CON PRENOTAZIONE ENTRO IL  10/

durata della giornata 

utto quanto non espressamente indicato nella “quota comprende”  
ingressi come da programma 

E’ necessario versare un anticipo di € 30,00 tramite Bonifico Bancario intestato a: 
 - IBAN: IT85 A056 9603 2050 0000 7649 X84 -

SI RICORDA CHE LE ATTIVITA’ SONO RIVOLTE AI SOCI E CHE E’ POSSIBILE ISCRIVERSI 
ANCHE IL GIORNO STESSO DELLA VISITA. VERRA’ CONTESTUALMENTE RILASCIATA LA 

PER LA QUALE SI RICHIEDE UN CONTRIBUTO DI 
VALIDITA’ ANNUALE DALLA DATA DI EMISSIONE.  
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costruite nel V sec a.C. e 
. Il lato ovest è perfettamente 

ornici, Porta Bifora (II sec a.C.). Il bellissimo 
lastricato interno della controporta mostra il carattere cerimoniale della porta cui giungeva la grande strada diretta 

. Continuazione del percorso di visita con tappa 
da Cortona, alle falde del monte S. 

lle nel 1211 nella località chiamata sin 
da allora con il toponimo "Celle", dove nella insenatura della montagna esistevano delle piccole abitazioni di 

Fu probabilmente in tale luogo che San Francesco dettò, quattro mesi prima della morte, il suo 
irò a Cortona nel 1239 e, terminata la chiesa di San 

Francesco, apportò all'eremo notevoli restauri e ne assicurò la proprietà alla stessa comunità francescana. 
Attualmente il luogo è abitato da una fraternità di 7 frati che continuano nel tempo l'esperienza di preghiera 

 
CENTRI ANZIANI € 50,00 - QUOTA 

€ 50,00 CON PRENOTAZIONE ENTRO IL  10/10/2017  

0,00 tramite Bonifico Bancario intestato a: SINOPIE - 
- Causale INIZIATIVA 

SI RICORDA CHE LE ATTIVITA’ SONO RIVOLTE AI SOCI E CHE E’ POSSIBILE ISCRIVERSI 
ANCHE IL GIORNO STESSO DELLA VISITA. VERRA’ CONTESTUALMENTE RILASCIATA LA 

PER LA QUALE SI RICHIEDE UN CONTRIBUTO DI € 12,00. LA 

  


